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La prima giornata di gare all'Olimpico avversata dal maltempo 

Assoluti di atletica: Pietro Mennea 
«passeggia» sui200m. piani: 20''4 

Il ventenne Fava conquista il titolo nei 3000 siepi - Sorpresa nel lungo : vince Hernandez - Dal Forno e Schivo 
(2,16) falliscono il primato italiano di salto in alto a metri 2,19 - Tutti i favoriti entrano nelle finali odierne 

belga Teirlinck, fuggito nel finale, taglia vittorioso il traguardo 
a 3", è stato battuto in volata da Hoban 

gruppo seguiva 

Tempo capriccioso nella fa­
se iniziale dei Campionati ita­
liani di atletica leggera, giun­
ti alla 71» annata e che si di­
sputano da Ieri sul tartan 
dello Stadio Olimpico. Scro­
sci di pioggia hanno accolto 
i partecipanti al lancio del 
giavellotto e al salto in lun­
go. Poi, dopo un'oretta di 
operazioni, un timido sole è 
venuto a rallegrare in parte 
l'ambiente piuttosto dimesso, 
le scalinate hanno accolto cir­
ca cinquemila spettatori. Dif­
ficile è stabilire quanti di es­
si abbiano versato le mille 
lire, che costituiscono il non 
certo gravoso pedaggio per 
la tribuna principale. Pochis­
simi comunque perché, in se­
gno di liberalità, 11 presidente 
Nebiolo ha aperto gratuita­
mente le porte per le gradi­
nate di fronte appunto alla 
tribuna. 

Assai scarso in verità il 
46.90 che ha siglato la pre­
vista vittoria nel lancio del 
giavellotto della forlivese Ami­
ci, in maglia verde; appunto 
solamente sei giorni fa la so­
cia dell'Edera aveva stabilito 

un nuovo primato italiano con 
metri 53,18. Porse è stata la 
pioggia e la susseguente timi­
dità a paralizzare le energie 
della ventenne Giuliana. Il so­
gno della partecipazione ai 
Giochi di Monaco va sempre 
più dileguandosi, quindi, per 
la bruna ragazza di Forlì. Un 
abisso dopo di lei per arriva­
re alla seconda classificata 
Ambra Bis! del Caf di Carpi 
(39.62). 

Anche nel salto in lungo 
quasi ordinaria amministra­
zione, anche se per la vinci­
trice, Barbara Ridi, il 6.04 che 
ha ottenuto al terzo tentativo 
è anche il primato personale. 

L'atleta del Cus Firenze era 
balzata subito al comando al 
primo tentativo con 5.79, por­
tati poi a 5.95 al secondo.. Die­
tro lei la Scatagli (Atletica 
Pistoia) col suo iniziale me­
tri 5.71. 

Intanto all'esterno dello sta­
dio su 20 giri di 900 metri 
si disputa la gara di marcia 
sui 20 km. con tutti 1 migliori 
alla partenza, fra cui Pamich 
e Visini. Ma il trentanovenne 
fiumano si ritira al 24° giro 

e Visini che, dieci giorni fa, 
aveva vinto a Schio il cam­
pionato su 50 km. veniva ef­
ficacemente contrastato fin 
dall'inizio da Zanbaldo, Qui­
rino e Carpentieri e termina­
va al quarto posto. 

Dopo fasi alterne Zanbaldo 
(Fiamme Gialle) entrava pri­
mo nello Stadio per vincere 
in 1 ora 25'31"4; secondo Qui­
rino (Alco Rieti), terzo Valo­
re (Lìbertas Catania). Il 
tempo di Zanbaldo sarebbe 
ottimo se confrontato con il 
primato mondiale in pista del 
tedesco della RDT Reimann 
che è di 1.25'19"4, ma saran­
no poi stati veramente 20 km.? 
Siamo alle solite! 

Maria Stella Masocco, pole­
mica ma assai poco convin­
cente opta per il peso lascian­
do il disco, la specialità per 
cui si è qualificata per i gio­
chi. Vince comunque con m. 
14,88 lasciando a debita di 
stanza la blonda Forcellinl 
(Fiat Torino) — m. 14.05 — 
sua eterna avversaria. Le ra­
gazze tengono ancora il ban­
co con il lancio del disco con 
la Grottini (Fiat Torino) che 

TOUR DE FRANCE: una tappa senza conseguenze per la classìfica generale 

Teirlinck vince a La Grande Motte 
Oggi la tappa del « Ventoux 

Merckx conserva la maglia gialla nonostante una brutta caduta a circa 30 km. dal traguardo 
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• Il profilo altimetrico del percorso della tappa odierna la Carnon 
con arrivo a • quota 1895 ». 

Le Ventoux di Km 207 

// calciomercato 
Magistrelli, Moro 
e Doldi all'Inter 

Una farsa per Saltarti, che il Foggia ha ceduto prima alla Fio­
rentina e poi al Napoli - Ma i viola — che hanno acquistato 

Sorniani — hanno preteso il rispetto dell'impegno 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Qualsiasi perplessità è final­
mente caduta: Re Cecconi è 
della Lazio. A sbloccare defi­
nitivamente la trattativa — 
che comunque non era mai 
stata in pericolo — ha prov­
veduto la stessa Lazio a se­
guito di una serie di contat­
ti con il Como. In sostanza 
la Lazio ha acquistato dalla 
società lariana "l'ala Gana-
schelli, e nel corso di questa 
trattativa ha proposto lo scam­
bio alla pari tra Chinellato e 
Trincherò. Raggiunto raccor­
do ha girato il mediano Trin­
cherò al Foggia (più 207 milio­
ni) e si è assicurato Re Cec­
coni. Garlascnelli. ovviamente 
resterà alla Lazio. 

E andiamo avanti. Non sen-
sa aver prima rilevato, però, 
che ormai urge una scuola 
per dirigenti di società cal­
cistiche. Perché ormai siamo 
alla farsa. Il calcio-mercato 
sta coprendosi di ridicolo. 
Stavamo inconsciamente ri­
volgendoci, mandando un ap­
pello alla Lega, perché inter­
venisse al più presto con 
energia. Poi ci siamo accorti 
che ci troviamo di fronte ad 
un circolo chiuso. Da chi in­
fatti è composto e da chi è 
rappresentata la Lega se non 
da loro, dai presidenti di so­
cietà sempre pronti a pian­
gere, a radunarsi, a minac­
ciare, a redigere leggi, ad isti­
tuire controlli che, poi, siste­
maticamente ignorano od elu­
dono? 

Reclamano per la scorret­
tezza delle trattative e per 1 
debiti. E proprio oggi, qui, 
allUilton, è accaduto l'incre­
dibile. Ricordante Saltutti? 
Era dato da tempo ormai al­
la Fiorentina. Ieri pomerig­
gio, invece, il colpo di scena: 
proprio mentre alla TV il 
presidente viola Ugolini an­
nunciava l'avvenuto acquisto 
dell'attaccante foggiano (esi­
steva un compromesso scrit­
to tra le due società), il diri-

dei Foggia, Fesce, si 

appartava in albergo con un 
emissario del Napoli e cedeva 
Saltutti alla società campa­
na. Informato della trattativa 
dal consigliere Montanari, lo 
ingegnere Ugolini prendeva 
al volo il primo treno e giun­
geva a Milano. 

Gli esponenti del Napoli e . 
del Foggia erano convocati in 
una stanza dell'albergo che. 
in breve, si trasformava in 
un ring. Non sono volati caz­
zotti grazia ad un pizzico di 
dignità che scandiva di tan­
to in tanto il « break ». Ma i 
pugni sui tavoli e i... compli­
menti sono andati sprecati. 
Ore ed ore di trattative not­
turne e, all'alba, verso le 6. 
l'ennesimo annuncio ufficia­
le: Saltutti resta alla Fioren­
tina per Braglia e 215 milioni. 
Vale a dire la stessa quota­
zione di Chiarugi. 

L'affare, ovviamente, l'ha 
fatto il Foggia per via delle 
a palanche ». Ora sono tutti 
in attesa che Saltutti confer­
mi il suo valore in borsa al­
meno come l'ex compagno di 
squadra Bigon esploso nel 
Milan. Liedholm crede molto 
nel giocatore. 

L'allenatore viola è stato 
poi immediatamente accon­
tentato anche per Sorniani 
che è passato dal Napoli alla 
Fiorentina per 120 milioni in 
contanti. Ora il Napoli si è 
messo alla caccia del vicen­
tino Damiani; l'affare dovreb­
be andare in porto anche per 
che l'Inter interessata in se 
conda battuta all'attaccante 
veneto, ha concluso nel tardo 
pomeriggio le snervanti, di­
sperate trattative con l'Ata-
lanta per ottenere Magistrel­
li, Moro e Doldi. In cambio, 
la società bergamasca ha ot­
tenuto Ghio. Pellizzaro, Reif 
e 400 milioni. 

Nella nottata si era anche 
parlato di un tentativo del­
l'Inter per Savoldi I e Fedele 
del Bologna. La trattativa 
non poteva andare in porto 
perché è bloccata dalla Juve 
per il noto, complicatissimo 

e misterioso giro relativo a 
Zoff e Riva. 

Il goleador sardo sta ora 
entrando lentamente anche 
nelle note bianconere di qual­
che altro giornale; ed è opi­
nione crescente sia qui che 
all'Hilton. che Allodi stia pre­
parando i fuochi artificiali 
per venerdì " notte. Noi riba­
diamo ancora una volta (a 
meno, ovviamente, di altri 
colpi di mano sempre di at­
tualità al calcio-mercato) che 
il bolognese Savoldi finirà al 
Cagliari via Juventus per il~ 
bianconero Riva. 

Giuseppe Maseri 

Ultim'ora 

Anche Massa 
nero-azzurro? 

MILANO. 12. 
(g. m.) - A tardissima ora 

apprendiamo che l'Inter si sa­
rebbe assicurato anche il la­
ziale Massa. Tuttavia la tratta­
tiva non è ancora conclusa uf­
ficialmente. Pan che domatti­
na il passaggio dell'attaccante 
avverrà definitivamente in cam­
bio dì Frustalupi, Silva (in com­
proprietà) e I N milioni. 

Dal nostro inviato 
LA GRANDE MOTTE, 12. 
Applausi per Willy Teirlinck 

fra due ali di bagnanti, in 
una località del Mediterraneo 
che i « depliant » definiscono 
la Florida francese Teirlinck 
un belga ventiquattrenne gui­
dato da Jean Stablinski (cam­
pione del mondo a Salò nel 
'62) piazza il colpo gobbo 
a due chilometri dallo striscio­
ne, e i velocisti, i vari Bas­
so, Godefroot, Guimard, Rey-
broeck e Kartstens rimangono 
con un palmo di naso. 

Una tappa di tregua (doma­
ni c'è il Ventoux) con un fi­
nale rabbioso, agitato, come 
vi spieghiamo in sede di cro­
naca. Poteva essere anche 
una corsa combattuta, poiché 
il tracciato non era facile, 
anzi era per un lungo tratto 
pieno di gobbe, ma il Ventoux 
ha pesato nelle riflessioni dei 
a big », e la classifica non 
camola di una virgola, o me­
glio la virgola è rappresenta­
ta dai quattro secondi guada­
gnati da Merckx strada facen­
do (il solito a punto caldo»). 

Un Merckx che se l'è vista 
brutta per un ruzzolone a cir­
ca trenta chilometri dalla con­
clusione (ferite alla spalla, 
alla coscia e alla gamba de­
stra la stessa parte del cor­
po ferita nella caduta alla 
Kermesse di Heer), un Marckx 
che ha cambiato bicicletta ed 
ha fornito un saggio di poten­
za, e in quanto ad Ocana, i 
giornalisti spagnoli dicono che 
domani il loro campione farà 
fuoco e fiamme sul Ventoux, 
e Ocana dichiara a radiocroni­
sti e telecronisti di attraversa­
re un brutto momento, di 
risentire i postumi dell'inci­
dente riportato nella discesa 
dell'Aubisque. «Ho male alla 
gamba sinistra, la gamba che 
ha picchiato contro il muret­
to; scattare diventa un pro­
blema, tenterò ugualmente, ma 
potrei accontentarmi di ter­
minare coi migliori_». 

Il Tour ha percorso metà 
del suo cammino. Al raduno 
di Castres (settanta chilome­
tri di trasferimento per rag­
giungere il luogo di partenza) 
Merckx appariva contranato 
e con giustificati motivi: pri­
mo perchè rimaneva al palo 
Spruyt (frattura di una cla­
vicola), un ritiro che riduce a 
nove elementi la pattuglia 
della Molteni (identico inci­
dente a Van Schil, ricorda­
te?), due abbandoni forzati, 
dovuti al caso, alla scalogna, 
come dicono i ciclisti; secon­
do perchè esistono tifosi, an­
zi mascalzoni che se la pren­
dono con il campione del mon­
do in maniera inqualificabile: 
sul Tourmalet uno ha tentato 
di infilare la punta di un om­
brello nella ruota posteriore 
del belga, e ieri, alle porte di 
Colomiers. una sassata ha col­
pito il braccio destro di Eddy 
Sarebbero sostenitori di Oca 
na che non perdonano a 
Merckx di aver attaccato lo 
spagnolo nella tappa di Pau 

Il Tour in cifre 

L'ordine d'arrivo 
1) Willy Teirlinck (Bel.) In 

ore t j r i t " ; 2) Hoban (G.B.) 
a 3"; 3) Verbecck (Bel.); 4) 
Revbroock (Bel.); 5) Castel­
letti ( I I . ) ; é) Wagtmans (01); 
7) Nassen (Bel.); I ) Basso 
(I I .); t ) Swarts (Bel.); 10) Van 
Llnden (Boi.) tutti col tempo di 
Hoban. 

La classifica 
ore 1) Eddy Merckx (Bel.) 

51JTST'; 2) Guimard (Fr.) a 
rW'i J) Ocana (Sp.) a VW; 
4) Gimondl (It.) a 4'23"; S) He 
tard (Fr.) a 4'11"; t ) Poulldor 
(Fr.) a 4'2T'; 7) Zoetemelk 
(01.) a é'51"; I ) Thevenet (Fr.) 
a WW't f ) Van Impo (Bel.) a 
1T4T' 

approfittando di una foratura 
del rivale, gente pericolosa, 
si capisce, tipacci che lo 
stesso Ocana condanna. 

Il capitombolo a tre (Spruyt. 
Harings e Houbrechts) nella 
volata di Colomiers, ha pro­
curato al fiammingo della 
Salvarani (Houbrechts) un vi­
stoso gonfiore alla mano de­
stra. Toni avverte dolore, gli 
fanno una iniezione di novo­
caina, e avanti, ma resisterà 
allo sforzo? L'avvio è movi­
mentato dall'olandese Pu-
stjens. robetta, un fuocherel-
lo spento dal vento, in parte 
favorevole al senso di mar­
cia, e in parte di fianco, cioè 
fastidioso, e poiché battono la 
fiacca, abbiamo modo di re­
gistrare quanto segue: 1) nel 
1973. Godefroot dovrebbe rim­
piazzare Van Springel nella 
squadra di Merckx: 2) An-
quetil critica la resa di Pin-
geon per il quale Gaston 
Pland (direttore sportivo del­
la Peugeot) ha chiesto la so­
spensione dello stipendio e 
quindi il licenziamento. L'in­
teressato ha informato che la 
resa è definitiva: « Basta col 
ciclismo, è un mestiere trop­
po rischioso», ma il vincitore 
del Tour J967. osservano i 
francesi, aveva detto altret­
tanto nel '66 e nel '70; 3) Gi-
mondi, qualora non andasse 
in porto il passaggio del 
« blocco Salvarani » all'altra 
marca, guiderebbe volentieri 
una pattuglia di giovani (la 
Dreher?); 4) Agostinho — ha 
lasciato capire Driessens — 
lascerà la Magniflex e firme­
rà per la Rokado. 

Battono la fiacca per una 
settantina di chilometri, poi 
Van Impe si aggiudica il Col 
di Mounis (a 5" Merckx, Pu-
stjens, Catican, Aaostinho; a 
15" Zoetemelk, Ocana e il 
gruppo) e il piccolo grimpeur 
belga fa suo anche il Col des 
Treize davanti ad Agostinho, 
Merckx. Ocana. Pttstjens, Pou-
lidor. Zoetemelk fa 10" Gui­
mard e compagnia), e comun­
que niente di speciale perchè 
le due discese caldano la fila 
Al rifornimento, caduta ge­
nerale. e ali ultimi a rialzarsi 
sono Van Impe. Aimar e 
Teirlinck. soccorsi dal dott 
Miserez. il Frottini di Fran­
cia. 

Il verso delle cicale nella 
vallata di Bedarieux e ploto­
ne compatto sino al «punto 
caldo'» di Laverune dove la 
volata per gli abbuoni è vin­
ta da Mintkiewiez (6") su 
Merckx (4"). Guimard (2") e 
Tierlinck fi") La «baqarre» 
comincia a Montpellier, ed è 
una « baqarre i> che nasce da 
una caduta nella quale riman­
gono coinvolti Merckx, Zoe­
temelk, Houbrechts, Huy-
smans. un mucchio di una 
trentina di corridori- nulla 
di grave, per fortuna, sol­
tanto qualche spellatura, però 
il gruppo sì spacca in due, e 
Merckx è impegnato in un 
furioso inseguimento Con 
Merckx rientrano tutti, e in­
fine una serie di sortite, e 
quando scappono Krekels e 
Delepine, è Gimondi a copri­
re il vuoto insieme a Rev-
broeck. L'intenzione di Gi­
mondi (mancano quattro chi­
lometri) è di lanciare Rey-
broeck, ma Poulidor e Mor-
tensen si oppongono, e in con­
tropiede spicca il volo Teir. 
linck che vince indisturbato, 
con una trentina di metri Se­
condo Hoban. terzo Verbeeck, 
quarto Reubroeck, quinto Gui­
mard, e ancora una volta si 
confonde nella mischia Basso. 

E domani? Quella di doma­
ni sarà una giornata impor­
tante, la giornata del Ven­
toux, la maledetta montagna 

della Provenza che il 13 lu­
glio stroncò la vita dell'ingle­
se Tom Simp<ion. Il ricordo 
di quella tragedia, di quella 
sera triste, febbrile, dramma­
tica, è ancora vivo in tutti 
noi, è noto il pensiero di 
Merckx: « Il Ventoux non mi 
piace perchè rammenta la 
morte di un collega. Era una 
scalata da evitare...». Il Ven­
toux misura circa 20 chilo­
metri, le pendenze vanno dal 
7 al 12 per cento e il telone 
di arrivo è fissato a quota 
1895. E' una montagna pe 
lata, senza vegetazione, un 
traguardo che impressiona, 
che taglia le gambe e mozza il 
respiro, e il caldo potrebbe 
infierire e colpire, tant'è che 
sono pronte le apparecchiatu­
re di ossigenazione e rianima­
zione. 

Gino Sala 

vince con m. 49.94 seguita dal­
la Calcini (Cus Firenze) 46.44 
e Scaglia (Alco Torino) 43..38. 

Non troppo brillante il sal­
to in alto femminile. La Si-
meonl si è liberata con m. 1,71 
della Massenz fermatasi a 
1,68; ma ha poi fallito il me­
tro e 75. 

Cindolo e Risi hanno viag­
giato di conserva nei dieci­
mila metri dopo avere stac­
cato Barbaro poco prima del 
6° chilometro. Ultimo veloce 
giro di Cindolo (Panini Mo­
dena) 1T'6 e sua vittoria in 
29'16"8; secondo Risi (Cus Ro­
ma), terzo Barbaro (Aurora 
Treviso) 29*31"4. Nei 3.000 me­
tri con siepi l'obiettivo per 
il giovane Fava dell'Atletica 
di Cassino della vittoria era 
di raggiungere il minimo per 
i giochi, 8'38"8. Non c'è riu­
scito, pur avendo vinto net­
tamente in 8'48"4; secondo è 
stato Carnicelli (Fiat Torino) 
in 8'56". 

Si entra ora nel vivo di 
questa prima giornata di cam­
pionati e i nostri atleti co­
minciano a superare i minimi 
olimpici. Vecchiato nel lancio 
del martello ottiene m. 69.74. 
nei lanci eliminatori, e non 
progredirà però più nei tre 
lanci di finale. Vecchiato è 
della Lìbertas Udine. 

Si corrono i 200 metri fem­
minili e la vittoria della Nap­
pi (San Saba Roma) è assai 
netta e il suo tempo è di­
screto: 23" netti. 

Si allineano ora alla par­
tenza i concorrenti ai metri 
200. E' indubbiamente la ga­
ra più attesa della serata, 
quella nella quale il simpa­
tico atleta pugliese Mennea 
è il grande favorito. 

II pubblico, poco prima del 
colpo di pistola, ammutolisce. 
Magnifica la curva di Men­
nea, il quale, giunto sul ret­
tilineo, riesce anche a trova­
re la forza di scattare. L'atle­
ta dell'Avis di Barletta si pre­
cipita sul filo in 20"4. E' una 
grande prestazione, anche se 
la si paragona a quella degli 
atleti americani che proprio 
a Eugene due giorni fa hanno 
ottenuto appunto 20"4. 

Estremamente interessante 
anche la gara del salto in al­
to maschile, il duello previsto 
fra Del Forno e Schivo ha 
avuto alterne vicende: a m. 
2.10 il giovane udinese è il 
primo a volare al di là del 
regolo, imitato al secondo 
tentativo da Schivo; a m. 2,13 
è invece Schivo che d'acchit­
to supera la misura. Occor­
rono due prove a Del Forno. 
A m. 2,16 è sempre Schivo a 

suol dirigenti perchè in effet­
ti Ossola era solamente a 4-5 
metri da Mennea. Il dilemma 
è questo: sono stati dati de­
cimi in più a Ossola o decimi 
in meno a Mennea. 

La finale dei 100 a ostacoli 
è vinta dalla Ongar (Zauli di* 
Roma) a 14"1 seguita dalla 
Battaglia (San Saba Roma) 
in 14"2. Assai interessante la 
finale dei 110 metri a ostacoli, 
gara nella quale il giovane 

Buttari sorprende tutti vincen­
do il titolo in 13"7 e battendo 
il favorito Liani (Cus Roma) 
in 13"8. 

La riunione della prima 
giornata dei campionati si 
conclude con il salto in lun­
go. Il favorito Arrighi (Cara­
binieri Bologna) rimane a 7,34 
e viene battuto da Hernandez 
(Aeronautica) che ha saltato 
7,47 al primo tentativo. 

Bruno Bonomellt 

Nonostante la serata fredda 
prestazione. 

e umida ha fornito una grande 

Venerdì a Padova 

Lamagna - Sarti : 
ultima carta 

per il napoletano 
Mario Lamagna. U trentunen-

guidàre la danza mentre Del "f PuSj'e napoletano, non si fa 
Forno ha bisogno di tre prò- "assoni, sa benissimo che 1m-bisogno ai tre prò 
ve. I due atleti affrontano 
ora i 2.19 che, se superati, 
rappresenterebbe il nuovo pri­
mato italiano. Ma i tre ten­
tativi di Del Forno e Schivo 
sono negativi. Sarà per un'al­
tra volta. 

Al secondo posto nei 200 
metri troviamo Ossola del 
Cus Torino, al quale i crono­
metristi danno un tempo di 
21"2. Proteste da parte dei 

contro con Luciano Sarti, titolo 
dei pesi medi in palio, che si 
disputerà venerdì sera a Pa­
dova, è forse l'ultima carta che 
gli rimane da giocare. Non che 
egli accusi un declino fisico. 
non che sia demoralizzato: è 
semplicemente consapevole che 
a trentuno anni non può più 
avere tempo per recuperare e 
solo la conquista del titolo lo 
riporterebbe subito nel giro di 

Nella partita d'avvio della Coppa dei Campioni 

L'Olympique di Marsiglia 
primo avversario della Juve 

Nella Coppa delle Coppe il Milan dovrà vedersela con i lussem­
burghesi del Red Boys Differdange - I sorteggi di Inter, Torino, 

Cagliari e Fiorentina nell'« UEFA » 

ZURIGO. 12. — Si è svolto 
oggi, qui a Zurìgo, il sorteggio 
del primo turno delle Coppe 
europee per club di calcio. Le 
squadre italiane interessate alle 
manifestazioni internazionali di 
Coppa sono la Juventus (Coppa 
dei Campioni), il Milan (Cop­
pa delle Coppe) e Torino. Ca­
gliari. Inter e Fiorentina per la 
Coppa UEFA. Alla Juve co­
me primo avversario è toccato 
l'« Olimpique » di Marsiglia, al 
Milan i! Red Boys Differdange 
del Lussemburgo. Il compito del­
le due squadre italiane nella 
partita d'avvio non è dunque di 
quelli che preoccupano più di 
tanto. Nella Coppa UEFA il 
Torino dovrà vedersela con gli 
spagnoli del Las Palmas, il 
Cagliari con i greci dell'Olim-
piakos Pireo. l'Inter con i mal­
tesi del « Valletta » e la Fioren­
tina con i turchi dell'Eskisehir-
sport, 

Questi ì risultati dei sorteggi: 

Coppa dei Campioni 
(Sedicesimi di finale) 

Real Madrid (Sp) • Keflavik 
Usi) 

Anderlecht (Bel) - Vejle Bk 
(Dan) 

Ujpest Budapest (Ung) - Basi­
lea (Svi) 

Celtic Glasgow (Sco) - Roscn 
borg Trondheim (Norv) 

Bayern Munich (Germ. Occ.) • 
Galatasaray Istanbul (Tur) 

Olympique Marsiglia (Fr) - JU­
VENTUS (It) 

Malmoe (Sve) - Benfica (Port) 
Schwarzweiss Innsbruck (Aus) • 

Dinamo Kiev (Urss) 
Osca Drapeau Rouge Sofia (Bui) 

• Panathinaikos (Gr) 
Sliema Wanderers (Malta) -

Gornik Zabrze (Poi) 
Magdebourg (RDT) - Turun Pai-

loseura Turku (Fin) 
Aris Bonnevoie (Luss) - Arges 

Pitesti (Rom) 
Derby County (Ing) • Zcleznì-

car Sarajevo (Yug) 

Omonia Ni Waterford (Eire) 
cosie (Cipro) 
Ajax Amsterdam (01) e Spar-

tak Trnava (Cec) sono qualifi­
cate d'ufficio per gli ottavi di 
finale. 

Coppa delle Coppe 
(Sedicesimi di finale) 

Atletico Madrid (Sp) - Bastia 
(Fr) 

MILAN (It) - Red Boys Differ­
dange (Lus) 

Ferencvaros Budapest (Ung) -
Floriana La Valletta (Malta) 

Schalke 04 (RFT) - Slavia Sofia 
(Bui) 

Slovan Bratislava Sparta Praga 
(Cec) - Standard Liegi (Bel) 

Ado L'Aya (01) - Spartak Mosca 
(URSS) 

Legia Varsavia (Poi) - Vikinur 
Reykjavik (Isl) 

Ankaraguecuc (Turchia) - Leeds 
United (Ing) 

Hajduk Split (Jug) - Frederik-
stad (Nor) 

Rapid Vienna (Aus) - Paok Sa-
lonique (Grecia) 

Zurigo (Svi) - Wrcxham (Gal­
les) 

Sporting Lisbona (Port) - Hibcr-
mans Edimbourg (Sco) 

Landskrona Boys (Sve) - Rapid 
Bucarest (Rom) 

Pezoponkos Larnacca (Cipro) -
Cork Hibernians (Eire) 

Fremad Amager (Dan) - Besa 
(Alb) 

Cari Zeiss Jena (RDT) - Mik-
kelin Palloilijat 

Coppa UEFA 
PRIMO GRUPPO: 
Aberdeen (Se) - Bomssia (RFT) 
Brugcois (Bel) • Atvidaberg 

(Sve) 
Tottenham Hotspur (Ing) - Lyn 

Oslo (Nor) 
Hvidovre (Dan) • Ifk Helsinki 

(Fin) 
SECONDO GRUPPO: 
Manchester City (Ing) 

da (Sp) 

Cologne or Echalke 04 (RFT) -
Bohemian (Irl) 

Honved (Ung) - Partick Thistle 
(Se) 

Vikinger Stavanger (Nor) - Ibv 
Westman (Isl) 

TERZO GRUPPO: 
Rumelange (Lus) - Feyenoord 

(01) 
Liverpool (Ing)-Eintracht (RFT) 
Grasshoppers (Svi) - Olympique 

Nimes (Fr) 
Vitona Setubal (Port) - Zagle-

bic Sosnoviec (Poi) 
QUARTO GRUPPO: 
Stoke City (Ing> - Kaisersla 

Tern (RFT) 
Racing \Vhite (Bel) - Barrei-

rense (Port) 
TORINO (It) - Las Palmas (Sp) 
Sochaux (Fr) - Frem Copenha­

gen (Dan) 
QUINTO GRUPPO: 
Olimpiakos Pireo (Grecia) - CA­

GLIARI (It) 
Angers (Fr) - Dynamo (RDT) 
Porto (Port) - Barcellona (Sp) 
Universitatea Cluj (Rom) -

Levsky (Bui) 
SESTO GRUPPO: 
Stella Rossa (Jug) - Losanna 

(Svi) 
INTER (It) - Valletta (Malta) 
Bcro Stara Zagora (Bui) - Au­

stria Vienna (Aus) 
U.T. Arad (Rom) - I.F.K. 

Norrko Ping (Sve) 
SETTIMO GRUPPO: 
Epa Larnaca (Cipro) • Ararat 

Erewan (URSS) 
A.E.K. Atene (Gr) - Salgotaryan 

(Ung) 
Eskisehirspor (Tur) - FIOREN­

TINA (It) 
O.F.K. Belgrado (Jug) - Dukla 

Praga (Cec) 
OTTAVO GRUPPO: 
Slovan Bratislava (Cec) - Voj-

vodina Novi Sad (Jug) 
Dinamo Tiflis (URSS) - Twcnte 

Enschede (01) 
Ruch Chorzow (Poi) - Fener-

bahee (Tur) 
Valcn- | Dinamo Drcsen (RDT) • Voest 

i Linz (Au) 

una attività di un certo livello. 
Ecco perchè Mario Lamagna. 

che conserva intatta la perico 
losità del suo pugno, e la sua 
istintiva (troppo istintiva) ag­
gressività. ha curato la prepa­
razione con molto scrupolo. Ha 
scelto un tranquillo albergo al­
le falde del Vesuvio, ha effet­
tuato di buon mattino dieci chi­
lometri di footing, e nel pome­
riggio molta palestra e molte 
riprese con Borraccia e Berga­
masco. e quindi con Petriglia 
e Galli. Quindi si è trasferito 
a Roma per mettersi agli or­
dini di Gigi Proietti per affi­
nare il suo stile. 

L'incontro ha già subito un 
rinvio per colpa di Sarti. La-
magna ci ha guadagnato un 
po' di soldi per la penale che 
Sarti sarà costretto a pagare. 
Ma in questo momento non è 
tanto la borsa che interessa al 
pugile napoletano. Egli, come 
abbiamo detto, sa che questa è 
veramente la sua ultima carta. 
Lamagna ha già incontrato Sar­
ti altre due volte: stavolta spe­
ra veramente in un successo 
incontrastato. 

• • • 
E' stato confermato che Cas-

sius day incontrerà Patterson 
il 28 agosto al Garden di New 
York. Intanto l'ex campione dei 
massimi è giunto a Dublino do­
ve incontrerà il 19 luglio l'ame­
ricano Al e Blue » Lewis sulla 
distanza delle dodici riprese. 

* • • 
Per il titolo dei mediomassi­

mi, il 26 settembre si incontre­
ranno a Londra il campione di 
Europa Chris Finnegan con il 
detentore del titolo Bob Foster. 
La sfida lanciata da Finnegan 
sembra assai coraggiosa, per­
chè l'impresa di strappare il 
titolo a Bob Foster appare più 
che improbabile, addirittura di­
sperata. 

Cagliari e Napoli: 
multe per milioni 

Proposta per i sardi l'espul­
sione dal torneo anglo-italiano 

MILANO, 12 
Il giudice sportivo della Le­

ga nazionale calcio professio­
nisti, a proposito della partita 
Cagliari-Sunderland del Tor­
neo interleghe anglo-italiano 
giocata il 4 giugno scorso ha 
deciso: di proporre al Consi­
glio direttivo della Lega na­
zionale professionisti l'esclu­
sione del Cagliari dalla parte­
cipazione alla prossima ediiio-
ne del Torneo interleghe an­
glo-italiano; di infliggere al 
Cagliari due ammende, una di 
due milioni e una di un mi­
lione di lire: di infliggere al 
giocatore Emilio Di Dannine 
(Cagliari) la squalifica a tut­
to il 15 settembre 1972; di in­
fliggere al giocatore Eraldo 
Mane in (Cagliari), la squalifi­
ca a tutto il 1. settembre 1972. 

Per le altre partite del Tor­
neo anglo-italiano (giocate nei 
giorni 1, 2, 4 e 10 giugno scor­
so), il giudice sportivo ha de­
liberato la squalifica per la 
durata di giorni sette di Mo­
rirli (Roma). 

Per quanto riguarda la par­
tita Milan-Napoii del 5 lugff». 
finale della Coppa Italia 
1971-72, il giudice sportivo ha 
inflitto una ammenda di eoe 
milioni di lire «1 
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